
pettaraili 

ulliira 
Uno dei cavalli di San Marco e 

in basso lo Venere del Dotticeli) 
Due opere restaurate con I intervento dei privati 

Raramente lille bruite pa 
role coriispondono bolle rose 
La qponsorl/nnnne e ormai 
entrata carne il brutto solca 
smo che e ntl linguaggio e 
nella prassi Sanifica parteti 
partono del t «pitale privato 
alla gestione del patrimonio 
artistico che è un bene di di 
ritto pubbluo inondo uno dei 
fondamenti storici della clvil 
ta d Italia e del mando Passa 
per un eletta virtù dei grandi 
Imprenditori fatti d un tratto 
«unsibili ulte responsabilità 
sociali e culturali della ne 
t'herzfi v magari fos.se ravve 
dimento e non ulthi dopo le 
perdite rovinose di cui sono 
colpevoli la speculazione tm 
mobiliare lo sfruttamento del 
territorio I avvelenamento 
dell ambiente che del capita 
lismo sono effetti certi e nefa 
811 Non basta qualche elemo 
aina a compensare tanti dtsa 
stri senza rimedio 

V« da se che gli interventi 
ftponsorlzzati restauri o mo 
atre che siano sotto 1 aspetto 
tecnico sono solitamente Inoc 
eopiblll gli industriali sanno 
rispettare le te polo servirsi 
di lecnolotfii! avanzale assiru 
rarsl gli operatori più abili 
ascoltare i consigli df i compe 
tonti Non si negano i meriti 
della beneficenza ma e pori 
coloso the diventi un metodo 
al finirebbe con 1 sonerare 
Stato e Regioni dall obbligo a 
cui tassativamente li astringe 
la Costituzione di provvedere 
alla conserva/ione del patri­
monio culturale nazionale E 
tomo che non chiodano di me 

•Ho 
Va dotto poi che le spnnso 

rlzsazloni non sono atti di mu 
nttlconsa o di mecenatismo 
ma ponderati investimenti 
Giovano al prestigio delle Im 
prese o 11 prestigio fa lucro 
Presuppongono però scelte 
Iniziative programmi che non 
competono al privilo bene o 
malo usurpano poteri che do 
vrobboro essere inalienabil­
mente dello Stato DI questo 
passo la direzione della politi 

Arrivano i privati e per i Beni culturali triplicano 
i fondi. Eppure non sempre è l'arte a guadagnarci 

Diavolo 
di uno 

sponsor! 
ca culturale diventerà una 
prerogativa di classe E di una 
classe che non si e mai mo 
strata custode e vindice del 
I interesse pubblico 

Della partecipazione del 
capitale privato lo ammetto 
ormai non si può pili fare a 
meno in un paese che ha gran 
di tradizioni culturali com è 
1 Italia 1 enormità delle esi 
genze travalica le possibilità 
finanziarie dello Stato fos 
s anche cento volte più ricco e 
più prodigo Se però dlventas 
se un sistema la protezione si 
ridurrebbe al salvataggio di 
alcuni capolavori abbando­
nando 11 resto al suo destino (o 
magar) al mercato) e cioè sa 
criticando alle cime ì sedi 
menti {non I giacimenti non 
ricominciamo con le brutte 
parole) della cultura Oltre ai 
danni materiali che farebbe 
quel sistema sarebbe In paten­
te contrasto con I criteri me­
todologici moderni delle disc! 
pline più interessate 1 archeo-

Sta per uscire «Dialoghi col Aglio», un libro nel quale Luigi Cancrini riflette su 
alcuni dei temi centrali della nostra vita quotidiana. Ne anticipiamo alcune pagine 

Pensare è un po' sognare 
\rri\n in mie sii giorni in 

Morena Ditlmjii tal MUiu 
di I uliil ( and in i (1 Ultori 
(filmiti puum 1J0 un 
fi MIO) InijiM sto suo immoli 
tiro (muni i ! npn tuli alt uni 
(lei dialoghi scritti per II 
nlta e HtnasGia t ne- ag 
giunge di munì r un modo 
per parlare in forma idilli IH 
ca elei probi* mi di ogni j,mr 
mi e multe di tinelli grandi 
domande eh' il nuompa* 
guano Da Dialoghi tot fi* 

Silo per gentili concessione 
egil 1 diton Umilili aulici 

piamo 
airune pagim del capitolo 
Intitolalo IKulo\e\( ngonoi 
pensieri 

tiglio Pop1» da d > ungo 

Pndrt Che (osi 
Figlio I |» usi ii I soj ni 
Putin I pensi! n o n f,ni' 
Figlio lu t t i . dm t < dilli 
ronzi i1 

Figlio P ip i li Imi bino e hi 
sia noli i i) un u di II i m irti 
ma pensi 
Putin Ni I sri sn i ht eli imi 
noi al u nn in n i 
figlio Sof,n i 
Plein II s ir ili i i »m 
porti pi r q i i MI \pp i 
in t m un ni 1 > n i i ti t 
gli i i u n i i e t n qui 11 
citi cirwil "iti i ( i Un dipinto di René Ma^ritte «lo Specchio» (1936) 

7 ( <ip tm i i \i (hiiì i i 
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S l u m , miti riti di Ila 

Stornata murn i / iondk 

de Ha donna 

/**//« w / / iftgm 

< h in | i l il 

t u l l i I I I I 

SI pun umili ruba li n 
Hill v ILJÌ i pi si ili I l>s( 

ertoli un u i ' i ( » |» t ni 
ta t (uju i w i s Hi ni di i<<> 
m Umiili 12 IHHS0U..I1U 

Ut Ut» M W P I 

I 1,1 C hi sof,no i quello 
i hi si h s m i pt i s cri d i o 
(•ti tri1 

Pidri Un soj no I i ime Un 
vuoto «ru minto d pur i 11 

/ / ho (. orni I ) s lu mio di I 
i n u m i duranti I inti n tilt 
/ itin Si iva la corri u St n 
f \ li st in/ t ti il i in u k 
che i ino spie i i 

/ U,/M Ce d p 

espi nin/c tot ili/7intt dilla 
i i e della non cosi sono 
1 uni ii e di 1 pi nsiero Se 
con sul ( n il pensiero come la 
cap u ili di distinguere 11 so 
t no ti il la ri dia II giorno 
d illi notti dt vi aspettare il 
p iss iggio successivo l imo 
mento del sino i della pop 
p i l i 

I f,J ) din cos i i cade li di 
io minori uil< 
Pi ir t \ il nimbin i si in 

ntr i in it mi in ni osa 
lilt 

il t 1 

[ r ;. 
I 
i i ; 
y LI 
i 11 
i n i 
I ti 
I in 

Hp i 
111 I 
Di 

ri (< i (In e Ui altri 
il iv .rt in d Ila dil 

t I t i fri il seno in 
iv li i proti It i or i 

1 i a n II in il ri 
( ( tt i nn i u 
ni i I t, il i sscn 
il tilt ih |iust sin 
q ili) li 1 ( t rno i limitalo 
ni il spi i i ni I li mpo 1 
cu inn t i e d i una cir 
n i f) ini | irti il timi ssi 
r i . , i 1 ili idi il 

ditti 
Imi nte 

essere ritorn ito li d altri 
parte nel luogo sen^a torn 
ci in i Jt stava bene senza in 
terru/ oni e senza limiti 
Figlio Come reagisce 11 
bambino0 

P idre Addormì ntandosi 
Figlio Sognando9 

Patire Sognando Cosi al 
meno suppongono 1 fistolo 

Figlio Ma sognando cosi'1 

Putii? Li condizioni in cui 
si trovava ncli utero dilli 
in idre 
/ i^liv Senza t ornin 7 

Pitin Sin a (orniti I \ i or 
turi i ]i nuovo la u adn il 
nsvig ti I! qu idro ili ini r 
no del qu ili vi ridono t si u 
r iti d uri In poi il beni s . n 
i 11 pioti ione 
I igho Stai dicendo chi It 
i iralt nstk i del pi nsit ri e 
qui 111 di nu tii re (orni i in 
l imo ull (spenni?»-1 Di v 
dcrt una cosi dicendosi •! i 
lo vedindo.1 

Pidrt Si 

HLJM stai dm ido hi di 
qui st momi nt i in n I n 
tu ita tu utili i il IIIIL i ii 

îo e I espcneri7i del giorno 
'onde a ricreare condici ni 
utili alla fruizione del sogno-1 

E il bisogno che abbiamo di 
sognare quello che anima e 
;overna 11 vita che vivlimo 
la svegli? 

Padre Si 
I ig'io Che succede più tar­
d i ' 
Patire I esperienza della 
soddisfi?ione e della privi 
/ione (il seno ed il non seno) 
si ìlternino da questo mo 
mento In poi con una certi 
regolanti La coscienza chi 
e sostanzialmente un organo 
sensitivo ne percepiste la 
qualità psichici ci issi fi 
cando i contenuti dell espe 
ru n n intorno a tre punti di 
riferimento 
Fi"Jio Qu UP 

Pidrc Quelli che suscit ino 
odio quelli che sus itano 
imorc e quelli che indicano 

1 esisten/ idi un collegamcn 
to Combinandosi v iriarnt n 
te essi ne producono litri 
tuttavn ali interno di un 
gioco progrcssiv imuile più 
articolato 
Una grljlia cosi complessa 
di porre problemi ini or i In 
solubili il! infoimilico più 
competente che presiede il 
la formi/ one di una bin i 
diti ricchi sim u d ì si br 
ne orpaniz/iti Utili / indo 
un maci-vino immenso 
fuori d dia cosi icn/ i 
i ifiio Sartbbc questo 1 In 
e inscio papa' 
I idre .Per mostr ire comi 
un conti nulo cosciente di 
venti inconscio — se n i 
Pomari — Hion fa l esimp o 
del bimbmo che impari i 
cimmin ire provando un i 
espenenz i emotivi Irisfor 
mata in funzione alti I im 
puare a e unmin tre può In 
effetti colli girsi strettili e ri 
le i la peri iz me di 111 m i 
dre che st i dai in ti i gli t eri 
de li br u ci i 1 imp ir in i 

imnnnare può ss» n i i 
si t,n it i come ni nj ii 

e, rs >n 11 n idr 1 il 
i ( i n m i n u t i( i e 
r s r onl it u [ i ) i 
t tri ir ns i i ( ih I 
v i l l i n i nsu i i 1 un| ti u 
d ili i snen ri/ i I M ni d 
il b in nino polr i u n i 
r s n/ i ( ss ie p i HI 

di I soglio chi b i i n i p i 
e TI it > 1 impirin d ili t j 
u n i I incorisi io s j i nei i 
quii d i n pc r i i 11 ire d L I i 
ce uni i impulsi n I in 
n t per li ber in li< i n i 
dil pi ( di I p r s i • 

Luigi Cancrini 

logia e la storia dell arte per 
cui il VTlore. dei singoli oggetti 
è in i apporto al loro significa 
to in un contesto storico la cui 
integrità dev essere I obietti 
vo primo ed essenziale di 
qualsiasi azione protettiva 
Un ritorno al culto dell ogget 
to riporterebbe ad una conce 
zione patrimoniale classista 
e finirebbe col privilegiare 
I esperto sullo storico il mer 
eato sul museo lo sfruttamen­
to dei suoli sull urbanistica 
1 inquinamento dell ambiente 
sull ecologia in una parola 
I empirismo sulla scienza E 
rome non vedere che segui 
tando di questo passo si finirà 
col privatizzare 1 musei le bi 
blioteche le università'' E 
che alla fine la direzione del 
la politica culturale passerà 
dallo Stato al potere finanzia 
rio e alla classe che lo possie­
de7 La partecipazione dei pn 
vali a un servino pubblico 
porterà inevitabilmente alla 

sua privatizzazione cosi alh 
brutta parola corrisponderà 
innegabilmente una bruttici 
ma co-.a 

Si loda 1 acquisto da parte 
del grande capitale d una lo­
devole coscienza delle sue re 
sponsabilità civili Sarà ma le 
corrisponde la deplorevole 
perdita da parte dello Stato 
delle responsabilità culturali 
che la Costituzione gli dà Nel 
nuovo Concordato con la San 
ta Sede che pure si dice sancì 
sca la laicità dello Stato è 
prevista la cooperazione (leg 
gì ingerenza) dell autorità ce 
clesiastica nella gestione dei 
beni culturali d interesse reli 
gioso in pratica le chiese e i 
loro arredi artistici A parte 
1 assuido di codificare la col 
lab-orazione di uno Stato oste 
ro noli applicazione di una 
legge italiana la nuova nor 
ma concordataria è indizio di 
ritardata cultura Non esiste 
un interesse religioso delle 
opere d arte un polittico del 

Raimondi 
abbandona 

«La foresta» 
CINI \ R \ — Oliai in vista por 
Ungerci Raimondi a (..muri 
Il (e'ihrc baritono ha dito 
forfait pi r la npprrsetiti 

/ione di una nuova oj eri (li 
Kolf I ìilUTinann e la dirt/io-
ne del Ornili thealri ha in 
n uni iato che Io e iter i d i vinti 
ai magistrati per inadcmpion 
?a contrattuale I op< ra e la 
foresti la cui prima mondi^ 
lei in proL,rmima a Oinevra 
per fine aprile «Raimondi 
aveva firmato il coulratto il 7 
f» hhraio 1 1S> — ha du linnto 
il direttori dil (.rami Ibi aire 
— ed ivèva ricevuto lo spirti 
to tome tulli £,1 altri artisti 

rrrcento hi interesse per la 
stona dell irte e per 11 stina 
della rei gioru ma i trilla 
comunque di i,n interesse non 
religioso ma storico eloston 
co dell arte non puoipnorame 
i) signific ito religioso come lo 
storico della religione non può 
trascunrne il valore artisti 
co Molto spesso t lo storie o 
dell arte a impedire che an 
nuente 1 autorità ecclesiali 
ca un antico dipinto venpa al 
lontanato dati antica chiesa 
che è il suo giusto ambiente 
storico ma lo stesso storico 
dell arte deve potere impedire 
al clero di "rimodernare una 
chiesa intica pcraddttarhal 
le attuali esigenze del culto 
Soltanto Io Stato può e deve 
rispondere del patrimonio cui 
turale nazionale 

Non per una subita resìpl 
scenza ma per una sorti di 
terno al lotto la disponibilità 
di fondi per il patrimonio arti 
stico se tutta un tratto tri 
plicata a condizione pero che 
tanta grama di Dio serva per 
1 occupazione giovanile e per 
1 incremento delle tee nologic 
informatiche per la conservi 
zione delle opere d irte ino 
renti no Li per h mila sor 
pitsa per 1 inatteso evento 
non se capito se fo,sc una 
pioggia di m inni o un invasio 
ne di cavallette Per ora la 
manna non s e veduta le co 
vallette sì in fipura d impren 
dilon anche inediti portatori 
di strabilianti e sofisticate 
tecnologie II ministro del La 
voro aveva in un baleno capito 
e deciso che i beni culturali 
vanno gestiti in modo mana 
geriale 

Il ministro per i Beni Cultu 
rati invece aveva deciso che 
vanno gestiti in modo buro­
cratico e aveva elaborato due 
disegni di legge uno per la tu 
tela del patrimonio e 1 altro 
per la ristrutturazione del mi 
mstero II disegno per la tute 
la cambiava poco o nulla 
quello per la ristrutturazione 
puntava ad accrescere il nu 
mero e il potere dei funzionari 

elei i ast Alla v igilia dell misi» 
di Me provi ee.li ( i b i comuni 
< ilo ciic non ira in (.rad > ili 
li ner lede ili impegno pereln 
il ruolo non corrisponde alU 
sue possi In liti I un alliccia 
minto irresponsibde die de 
noi i in profondo disprezzi 
pi r il (ompoMtort per I opera 
per il nostio teatro e per il 
I ubhhco Rimirino lauto prn 
die it principale persili taf; io 
mischili e stato da 1 mler 
mimi creato proprio per lini 
mondi 

Sono punti per la mia fran 
< he//a e la ini » lealtà ha repti 
e ito Kamionch Se aieshi lire 
sdit i t i un certificato nuiiico 
m ssiuio avr< libi aitilo ri» 
ohietl ire Invece ho voluto di 
re 11111 ita £ un ruolo nel qua 
li non sono riuscito a entrar» 
non pitevo interpretarlo alta 
pi rfe/ one rome sono abitualo 
i fan tu non sono un uomo 
the ai celta la mediocrità» 

fimministritivi a spese del 
temici 11 Pirlamenlo a 
quinto pjre li In giudicati it 
di sotto d ogni possibile omeri 
damento fortunatamente non 
se ne f ird nulla 

Ali i silute del patrimonio 
irtisuco più e he la burevra 
zia e la tecnologia servirebbe 
la metodologia Inutile stan 
znre tanti miliardi sia pure 
col falso scopo dell occupazio 
ne giovanile se non si accorta 
no prima le capacita operati 
ve delle strutture esistenti 
una cisterna di benzina non 
"crve a rhi va in motorino Si 
non si rafforzi 1 apparalo ter 
meo m modo da potere utiliz 
zare i fondi nei termini di ìcg 
gè la minna andrd in oiono 
mn e il pi rson ile tecnico del 
ministero per i Beni Culturali 
e poco mal pagato mal distri 
buito scontento esautorato 
Dopo tinto parlare di riforme 
e risorse tutto tornerà ali ) 
miseria di prima confortati ' 
soltanto dilla e inU pelosa 
delle sponsorizzazioni Dopo 
tanti inni di tetra burorrarti 
veiritibe quisi voghi di dar 
r i t t i I rn nlstro De Michelis 
e tentare I avventura man tgt 
ri ih in i s o l i manna e prov 
vidm/nle li e iv illette sono 
vinari e temibili Perche allo 
ra non provare per un i volta 
una gistione scientifica*' Il 
person ile preparato e e o I u 
mvt rsiti M guita a fornire al i 

la disoccupazione giovanile 
archeologi e storici dell arte 
Per immetterli nel sistema di 
tutela basta assicurarsi che 
siano bravi nella loiodisctpii 
na non occorrono dipartimen 
ti o corsi di laurea fatti appo 
sta Filologia e contabilita 
dello Stato possono coesistere 
ma e meglio non mescolarle 
Ho veduto archeologi e storici 
dell arte far corretta amnuni 
strazione non ho mal veduto 
un contabile o un amministra 
tore diventare archeologo o 
storico dell arte 

Giulio Carlo Argan 

Si chiama «Clio» ed è il primo 
catalogo per i 400mila titoli 

editi nel secolo scorso 
Ma a farlo non sarà lo Stato 

L800? 

Un illustrazione di Cnnco Mozzanti per la prima edizione 
(1883) del ((Pinocchio» di Collodi 

secolo 
di carta 

MILANO — Si chiamerà Clio dolce 
nome di musa e sarà davvero una 
delle imprese più epiche mal realizza­
te m campo editoriale D accordo 
I enfasi non si addice ali universo si­
lenzioso delle parole stampate ma il 
progetto di d i re alla luce un e italogo 
di tutti i libri dell Ottocento pubblica 
ti In Italia e nell area di lingua italia­
na e titanico sul seno Almeno nel no 
stio paese L catalogo dice poco Giù 
Mano ViRinl dclU Editrice Blbhogra 
fica p irla t htaramente eli un pi ino di 
pubbl cazione che prevede I usciti 
contempor inca nei primi mesi del 90 
dt quindici volumi dt circa mille p iga 
ne ciascuno Uno stermln ito rcp( rto 
rio di 400 000 titoli (ma forse s iranno 
di più) ordinato per autore (o per le 
OLcre collettive e anonime pi r titolo) 
per editore ostampUore per luogo di 
edizione Nel ct t i logo dovrebbe in 
che trovire posto un Indice dei cur i 
tori traduttori e illustratori e già Vi 
ginl pensi di o pitare in una fise 
sucecssua un indice per soggetti 

Al lirgo pubblico il nomi dell Edi 
triee Bibliografici dice poco Ma sue 
som operi rome il (. itiì p^o tit i libri 
Iniomm r no e \\ CiUIoi o dt t p r u 
clic i it ìli mi oil volume t hi t u e L,IH 
(ih idifnri \t Ulani veri strumenti di 
1 ivi r r si r fun i nali pe r iditiri 
libi h )it cari L u irn iiisti prn 
siti mi iggio di peter vende ire 
subit > la ci il i di pubbllc uioru di un 
libro o l edu ire di un ei rio rom in o 
M ì non b ist t 1 ere t e acc into ni ri 
p rton di uni ssimi ( onsulta/lonc 
(lui blsoi n i i( i ungere la riusta 
mensili (iiorniit iti ìli libu ri i or; t 
n iu i f ci ih df 11 Assoiu'ion It ili i 11 
1 diteli I t V IL, ni st impa liil 7" i h i 

compiuto a gennaio cent anni) la Bi 
bhografia offre una rete capillare di 
servi?! informativi edoeumenlari so 
no da ricordare almeno le fornitissi­
me banche d'iti — come Alice archi 
vio generale del libri attualmente di 
sponibili jbUl mercato — 1 organ ? a 
zione di mostre del libro — come la 
«Fiero. Internazionale del libro sclen 
tifico e tecnico, che si apre a Milano il 
4 aprile 

La mise eia di informatica e scrupo 
lo documentano e ì isomma un pro­
pellente che funziona In più Giuliano 
Vigini ci mette di suo una passionar 
eia ormai proverbiale Ma come può 
saltare in mente di imbarcarsi in una 
navigazione tra titoli autori e pagine 
che attraversa un intero secolo1* 

• Intanto — dice Vigini — ci siamo 
già un pò rod iti inaugurando una 
collana Grandi Opere eoi repertorio 
di Giuseppina Zappella dedicato ale 
marche dei tipografi t degli editori 
itiiluini del Cinquecento Sembra una 
ros i astrusa eppure e un tassello tm 
portante per 11 stona del libro e non 
oolo se Tuardi ali aspello iconografi 
( o E poi e r i da dieci anni che 1 idea 
tt rme nt iv i Trovato un buon partner 
ncllir"dp uni società d elabora ione 
d iti e torni ilo il e ormi ito se icnt litio 
— l! cito solo 1 nomi di M irtno Be reti 
go franco Urlìi Perula Giuseppi 
Galasso — siamo partiti Proprio in 
questi gioì ni» 

Viglili immillino uno staff robu 
sto Dal punto di vista del metodo dì 
1 ivoru7 

«Grosso modo è diviso In tre f ts| 
ììna [ r imi n i lotuh che il vide 
co e i triti nella r i co l t a e ne l s l r i 
/ione de i d iti n pi ri! Il ne Ile Bibl ott 

bili ato nt Ha si 
11 Hoepli m 11 
so stitnol il i • 
t a l d t u d a l Ili 
1 bnr l 

che Nazionali di Napoli e Firen?e e 
alla Braldti se di Milano Pensa che 
d i Tire n e ci sono gii a rma t i 20 OQtì 
dati Poi ci sari un i fai.e di spoglio 
delie varie btbhctorufie ne consultere­
mo almeno dac mila Infine le varie 
regioni — gii ir su imo contattando 
—- controllei m i o per quanto 'e ri 
guardi il lavoro lai o Naturalmente 
tutto verrà inserito anche in una ban 
e idati L ultimo u ju l a to sarà pronto 
nel dicembre d l jq. 

Il mes-a eat itigo in quindici volu 
midi tutti t libri it ihani deli Ottoitn 
to (Cantori Fiei n compreso) costerà 
quattro m hom h non e poco Quali i 
possibili compr"ton ' 

«? iinmi dire per prlm i cosa e he in 
tre soli anni dovremmo rluscirt a of­
frire un servizio — anche pubblico —-
di alto livello Ma sai che per avere un 
qualche catalog Ì inerente al 400 e al 
500 ci hanno messo trentanni? 1 
quindici volumi en f i tanno in tutte le 
biblioteche n i Unili e straniere Poi 
con la barn a da i si potri ir terra*t 
re il mattnali su Unii spicifi i Ad 
esempio ur o sti r co di 11 t4itiria rtu 
se ini ì sipt re t suhi'o cosa h, i pub 

i r eli mct l di 1 se lo 
s u t a u he lo tu li > 

e prue pt re he ni il i 
ai li 10 11 prò u ne 
i s i r i u i it i i nor i 

utile utuhe il s H lol Ì*O il dem ifU 

fo allo stoni od 1 i cultura elu p u r i 
vcritli ire qu ili iut HI strini ri i m 
crei unente suri) t iti più rtetpiti d i 
no! durinte il s col-> M->rso» 

DUI inno IMI i/J'ttWI illusa sp, 
clfict Viglni r u à p u 'avort non 
parlate m li più di • i-idc ( i i r * 

Andrea AI91 
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